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(S) - !i mmlla Ji leisera pubbjna um 
bcllissmu letlerd 'dell'oii. l'iebano suo di-
leltoie, in cui spiegi come si sia potuto 
ili|iì, in inalateili, ohe egli lece nel suo re-
eentii iliscoiso di Baige una dichiarazione 
(il fiducia al ministero. 

L'e^sregio finanziere parlando a due so 
cietà operaie che si erano fatte organizza­
tilo! del discoi so, disse che prima di lu i to 
dal loro lavoro gli operai devono sperare 
e jspettarc un miglioranitnlo alla loro con­
dì/urne, non dalla proteaione del goveino, il 
quale però ha il compilo di reiideie hviUi 
a buon mi reato ciò che non si può oli • 
nere se non dimimiendo > tributi e spe­
cialmente le imposte indirette. Per dimi­
nuire 1 tubuli bisogna diminuire le spe^e 
e Ira le spese, prime quelle por l'esercito 

Esposto eo-.ì il suo programma l'on. Ple-
bano dis'e di poter arguire f he m esso con­
venga l'o» Giolitli e che se i'on GiolitU 
a qutbto unilui'dius^e la sua condoUa e le 
Site pioposw, e ioìtanlo tu quello caso, eijli 
io appoggsiMe. 

Ma, soggiu'ise, è appunto coti che de­
vono fare i deputali, appoggiare gli uoinini 
che rappiesentmo le loro idee, non qualuii-
que uomo che i appresemi idee opposte 

Concluse che alla ricerca di tali uomini 
devono andare gli elettori italiani. 

La lettera è una risposta felicissima agli 
attacchi di cui l'on. Plebano fu fatto segno 
in questi giorni, e fu giudicala con mollo 
favore nei circoli politici dove è nota e da 
ìuUi riconosciuta la coerenza politica e la 
ostinata tenacia delle sue idee, dell'onur. 
Deputiito piemontese. 

O B A K I F E B i l O \ ^ A n ^ 
(Vedi IV- pagina) 

APPEiMBICB N. , 9) 
del Comune - Oiornate di PaàoecL 

HOBEBTO OLÀSCO 

ROMANZO .INEDITO, 
- m '• 

• ' J A ìa R ' O (G. P 1 G p i N I) 

11 liuca dava vista, fosseroaso, malore, o 
tìrtìfloio di non pnter tener dietro a quelHin-
terrògàtoriò; inovea le labbra come a tormar 
parole: ma non proferiva alcun suono: dopo 
alcuni secondi, come avesse, preso una subita 
risoluzione, raoquistato . dominio sopra di sé 
porsoiuna roano:al magistrato che involonta­
riamente, fece egli pure lo stesso movimeuto, 
credendo il duca flnalmeate volesse conciliarsi 
con lui, confessarsi candidamente:, e il magi­
strato, iustintivamente, propendea a incorag­
giarlo in quel .bisogno ;di espaiisiDiic.. 

— Signor giudice — esclamò, ii duca con 
«erto-sforzo — io la saluto: non posso trat­
tenermi qui più a lungo: ho obietto indarno 
veder i|-mio genero e la mia figliuola; andrò 
a oercàrii lo isìesgo... 

- Ma; signor duca — replicò il magistrato, 
che. non potè trattenere un certo sorrisOj njol-

Il Congresso di Cremona 
Ripoiliamo colla massima rompHcijnca 

il seguenti' ailicolo dilla iPei-,everan/a » 
È lini l'iveiidioii/iune ie,;itliina <ui sollo-
HCiivi uno a \)UMie in un 

« Il Oonp-ip ^0 opei.xio, die s è teste chiudo 
IH Oiomelia, mpula di non passalo niosser-
\ato son/i che ,o no pai II. 

1̂01 ò lo notule, ohe ne lianno d^to altti 
giornali <5 il nostro, no» «m Uih che so m' 
pos'ìa parlare con iondanipiito sino da oia h 
meglio aspettilo cho i piocessi verbali delle 
sedute sieno pubblicati, o almeno lo principali 
lola/ioni ohe si son lotto e le conclusioni che 
M sono stato dibattute Alloia solo ci potre­
mo fissalo sul puuto di principale importan?T 
sin dove, Clo ,̂ dottrine vpi amento socialiste 
\i hanno ti ovato favore, sin dove queste son 
davvero penetiate nello file degli operai ita­
liani. 

Dobbiamo due pelò chi, se .mche fosspro 
penetiato tra quelli che si sono ladunati a 
Cremona, noi non oiedererarao che abbiano 
uni leal diffusione tra gli operai italiani, e 
no infettino paurosamente gl̂ i animi Noi cpii-
tinuerorao a ciédeia che solo una piccola nii-
noianza ne sia spdotta. 

Pelò, bisogna convenire che,il r9ngresso 
bpetaio di Ciomona si e dislinto assai favore­
volmente dai molti dello stesso geiieie cho si 
son fatti m Traucia, ni Ooi mania, nell'lnghil-
tet 1 a stessa 

U piocoduto oidnnto, e, quel eh ó più ac-
fiem/ato I di^sviisi non sono dogoiieiati in 
dweibi nonché ni schmnazzi Lo opinioni han­
no mostiato gian iispetto le une porle altre 
S'è potuto, sin dove si può in un Oongrosso 
iKiva tutto le menti piegano da una parte, di­
scutere, 

Uio e ccitamente dovuto all'autonta dell'uo­
mo rho lo prosiedoia, vioino di molto ingegno, 
di eloqupute paiola e di simpatico animo uo­
mo, sopMttutto, che a una piite degli adu­
nati poteva non piacere m tutte le opinioni 
che espnmeva, ma che corto tutti ncnnosce-
vauo per amico ,.neeio e! eflloace della riasse 
opei ai,i 

Pai c/li di lode donatoti ben fln die noi l'I-
(afia chiami t ma appunto pei ciò mentiamo 
piena fede quando diciamo che il discorso col 
quale il Luzzatti apu i! Cuiigie-,so ò dei più 
equi di spirito, dei più larghi di concetto, dei 
più sani di consiglio che siano stati mai fatti 
in Italia. 

Non c'è parso se non in un solo punto che 
si dipartisse dal vero; deve accenna, ci pare, 
con poco favore agli sforzi che si fanno nella 
Chiesa cattolica per temperare i malî  della 
classe operaia e distoglierne lo menti da incli­
nazioni pericolose. Del resto, del Cristianesi­
mo paria con vera commozione di' affetto e 
d'inspirazione, come pochi cristiani fanno o 
sanno fare. 

Sai ebbe desidei ibile che gli operai lo leg-
gesseio tu tu , quantunque forse la squisitezza 
d,eireU)Cuziopn lo lendeiebbe rallagevolo a più 
d'uno. 

Peio, so dobbiamo due la nostia impi/is-
sieqo - e, so e ciirono^^piiegiJjajnji il , tji//stti 
..tesso di 0)ri<g,:nli - e ' P polso che il Con-
giessa gh 5ia uscifo di mano, ed ogJ,i vi sia 
stato oUi epassato. 11 ohe ci dorrebbe n|olto j 
gracobè le su'? idee ci paion per ara l'p'jtrenio 
limite delle concessioni che si 'lobbono e si 
possono iare ai desideri dell* olusso opeia'a, 
e non si poli ebbe seguirla più oltre La cassa 
di pensioni per la vecchiaia non si può, per 
esempio, aramelteila con maggioi i laighezze 
di quelle cho egli e il Vaccholli consentono 
iiplla loro pioposta di legge. 

S'intende che, quando i,i debba pur rioono-
sceioobe il Cougio-so sia andato pm oltre del 
suo presidente, si deve auebe ammettere che 
non Vi e mancato pei ciò il rispetto verso di 

Égli /illii, tipe ha sti ipp-iU) i^-pliusoiO am­
mirazione ai SUOI 6te^sl contradditori 

Ci sarebbe piaciuto assistere a questa lotia 
- vittoriosa questa volta - dell' ingegno e della 
veritii contro dottuna che piendono la loro 
principal seduzione dalle voghe che paion sod­
disfare. 11 Luzzatti dev' essersi superato per 
copia d'eloquio, per freschezza d'immagini, per 
impeto d'idea. Ha mostrato un coraggio che 
pochi hanno oramai ; poiebè adulare chi vota 
è chi batte le mani è diventato tanto più fa­
cile e più utile che adulare i principi ; e tanti 
if' incurvano per salire. 

E 01 piace dir così, del 1 uzzalti, il veio per 
vendicai lo delle molte ingiurio di cui è stato 
|atlo sogno negli ultimi mesi del suo Ministero 
(la persone di gran lunga inferiori a lui. Ohe 
se iiiiti3 non fu degno di elogio nella sua am­
ministrazione della finanza,'e qualejie schiet­
ta censuia eia leoitil fargliela, non era lecito 
insultai !o, ne scordare ohe la sua ammin stra-
/ inneeiapuie d»lle pm oneste, delle pm leali, 
delle pm veritiero, delle più fianche che avesbe 
avuto r Italia » 

tq sarcastico — ella sembra, dimenticare di 
niioTO che, si trova innanzi amo come colpe­
vole, come l'autore o 11 complice, gravemen­
te indiziato d' un orribile delitto... Io non le 
posso concedere di veder alcuno... Se ella u-
scissè da quella porta, fatto un passo di là 
dalla soglia, ella sarebbe subito arrestato. 

— Dunque voi mi iredete un assassino?... -
esclamò con grande alterigia, . 

— Non vorrei crederlo— ribattè il giudice 
con solennità — nia per non crederlo, mi ab-
bisogiiano prove I E indarno, gliene domando 
da «icune ore.... 

9ui ci sono suo lettere alla signora: in al­
enile ella protesta di amarla alla follia: in al­
tre ella minaccia... Due servitori hanno de-

' posto sulla indole collerica di lèi, signor du­
ca; è già mia notizia che ella una notte ha 
trascinato per i capelli fuori di una casa in 
via, Miradois una donna. E v'è chi lo ha ve­
duto percuotere un' altra donna... (Jueste let­
tere non sono sue? — proseguili magistrato, 
poqendo sotto gli occhi del duca alcune let­
tere ch'egli avea scritto a Leena. 

-T- Infame donna — balbettò il duca — 
dovea esser la mia rovina! 

= Dunque oonfe.<s,a... ' 
— Ma se !ò ramavo tanto... ' 
— Allora la gelosia, l'eccésso della passione: 

un pervertimento... 
il duca faeea uno sforzo come so volesse' 

allontanai-e da sé con le mani uh incubo che 
l'opprimov». -

= No, no — gridò — voi mi estorcete una 
parala: voi volete cb'io stesso pronunziila mb-i. 
coiipannà... Non è vcrci, lìo, nonhoparjato,,. 

OONOKESSO OEOORAIi'IOO 

Abbiamo da Genova, 25 
I Al Congi esso geografico verso le ore 10 nel-

IHula Magna dell'XJniversii'l VI fu una solenne 
seduta per la coramemQrazieno di Cristoforo 
Colombo. 
! Intervenne il duca di Genova, le autorità, i 

congressisti e molte signore. 
^ Dalla Vedova, in un applaiidito discorso, 

confuta tutte le accuse lanciate contro Co­
lombo. 

I Parlarono quindi, ognuno nella loro lingua, 
i 'delegali del Brasile, dell'Egitto, della Pran-
ciia, della Germania, dell' tngbiiterra, della 
Scozia, dell'Olanda, della Euinania, della Rus­
sia, della Spagna, della Svizzera e doli' Uru-

.;G!i schiumavano le labbra,;'- contorceva ile 
mani. , • . 

—• Vi avverto - riprese il giudice, che an-
ob'eglì divenia più famigliare - che fra breve, 
SO'non vi siete scolpato, se non avrete postò 
,la giustizia su le traode del, vero colpevole 
distruggendo i dubBi.d sospetti sì forili contro 
di,voi, io sarò costretto a.dar ordine che siate 
ooiidotto nelle carceri della Vicaria. Non è la 
prima yolta ohe un duca vi entra Vi en­
trava già il duca di.Sarno, accusato di avere 
ucciso la moglip,, per. essere libero- di corteg. 
giare una cameriera!... Pollìe, a cui si lascia­
no itrascinarei vecchi gentiluomini, dopo una 
vita menata fra,ogni disordine., La debolezza 
dell'animo, la forza ilei.vizi,ii rende colpevoli. 
Il duca di Sarno s'impìco6:in prigiijne;;j-.;Una. 
mapp atnica,.,. se cosi può d!r.sl,.,. gli porse 
una (jorda. .Ma oggi,osserveremo ben più ri­
gide .cautelo..Voi ssfetqassai.meglio custodito. 
Siete dunque colpevole?, Pensate dunque a-
difenderyi : il tempo iìpoalza; che: dirà ivostca 
moglje, al, sapervi In ,potei'e della.giustizia? 

La faniigllftrjtà con, cui ilOi trattava il magi-, 
striato, ohe credeva questo ormai buon espe­
diènte, , il ricordo della moglie, gli furon causa 
di più veemente agitazione. 

— Oh, povera MariaI - egli esclamò- scia-, 
guralo io sono, tre volte sciagurato.;^ Quella; 
donpa doyea esser la mia ,daupazi,one. Maria, 
.Jiovera martire! Ab,,s'io potessi, parlarel - e 
sì bàtteva la fronte - ma c'è qualche cosaqui, 
cheiiie Iq impedisce... Non rivedo più ohiara-
ineii.te la scena...,-

~, Alla S^del mattinp la ,sij,»(ipca_| ?tat^, uc­
cisa... - soggiunse eoa fqrza il magistrato. ,-

guay, rendendo omaggio a Gtdorabo, all'Italia 
ed a Genova, ringraziando dell'ospitalità. 

11 sujdaMi riBgrBBiaj i iilBi9a.»tt'<!te»« {̂oS! eo 
spiessi m favore dell'Italia e di Genova; au­
gni a che la Iraternità e la paco uscita dàlie 
recenti foste, cui la casa di Savoia accordò 
l'alta piotezione, si cementi e 5' rispetti tia i 
popoli. 

UNAUOCRAZIOWE DELLA NUOVA LINEA 
F I R E N Z E - V A L O M B R O S A 

Abbiamo da Saltino, 2,5 : 
Oggi SI è inauguiata la linea Firenze-Va-

lombrosai 
Vi lutoivennero lo autorità politiche e mu­

nicipali di Firenze e di tutti i Comuni situati 
lungo la linea, diversi ingegneri delle ferrovie 
meridionali, il comm. Pereg* della linea Faen­
za-Firenze, il deputato Passenni, Osman bey 
e molte notabilità. 

Provvedimenti preventivi 
CONTRO LE CRISI 

—=c»=— 
(Dalla Gazzetta Piemontese) 

Se m alcuni casi le crisi non si possono e-
vitaie, bi deve pero ceieare di potervi resi­
stei e. 
' Oome nel mondo fisico si ò riUM,itù a dimi-
nuiri il pencolo delle tempeste cieando navi 
più [toteuti, come si è riuscito ad evitire il 
pernolo dei fulitiini valendosi della pioprieti 
d'atti attiva della pqnte e dei fili conduttori, 
come SI comincia a supplire con essiccatoi ai 
liifotli della temperatura durante i raccolti, e 
come ora si tenta di riaparare le viti dalla 
gran Ime colle reti metalliche, cosi si de -̂e 
pure trovare un mezzo per premunirsi dai 
danni delle crisi. 

Pe 1 esempio, i Igiiardo alle Società, ciò si 
potii bb^ otteiieie tacendo si che Istituti di 
«edito e Società industriali avessero mez-»! 
più importanti, lessero meglio costituiti, orga-
pi/zati, amministiati 

L'opmiene pubblica ha già fatto as^-ii a que­
sto riguardo. Dal 1888 in qua furono soniti 
là Italia importanti lavori sulle Società, la­
vori che sortirono buoni effetti 
1 Olfatti molti amministiatoii che si sentivano 

incapaci.si ;sono ritirati lasciando ibposto ed 
altri.più prudenti ed abili; Società' che pre­
sentavano alle assemblee conti confusi e sB-
perBoiali, se diedero dei più chiari e precisi; 
ajtre ohe avevano esagerato nelle loro opera­
zioni superando i mezzi di cui potevano ;di-
sperre, restrinsero le operazioni ed aumenta-' 
róno ii capitale chiamando nuovi versamenti. 

Questi miglioramenti, frutto della crisi che 
ora sta per finire, sono da tenersi in conto. 

L'opera riuscirebbe però più compiuta se 
anche il legislatore volesse intervenire. 

• j ^ N o - replicò l'altro, come segueiido una 
suggestione, spinto .da potenza misteriosa più 
forte di lui - alle 2 già-era morta... Il suo 
bel corpo era.l* disteso sul letto...•Fìnalméii-
te, .io n'era padrone:.;. Possedeva'tutte quelle' 
bellezze, che mi avevano sì torturato per anni 
a cui avevo sospirato... O Leena, Leena! - e 
li duca, allungava le braccia in uno spasimo. > 

Dn terribile pensiero passò per la mente del 
'magistrato; 

— L'avete voi uccisa? - esclamòi'^vedendo 
il duca in preda a una. specie di allucinazione,-
accortosi ohe egli ,lo dominava con lo sointil-

io, il fascino magnetico, ohe; usciva da'-suoi 
occhi. 

— L'ho, uccisa?!.. Ma avrei potuto!-riprese, 
l'altro, ohe non potea,staccare i suoi sguardi 
da quelli del raagistratoi»t, salvarla 1... 

Si trasse un po' indietro ; si svincolò dalla 
stretta del .magistrato, ohe lo tenea per un 
braccio, e si dette a gridare ooncitatìssimo : 

— Non-ho parlato,' non ho parlato ! 
Cadde su una sedia; il soie-in quel punto 

illuminava il suo: volto livido, [floscio, chiàz-' 
zatt? di macchie: per la lunga veglia' e la in­
terna commozione ; : le occhiaie erano gonfie, 
paonazze; le ' labbra ' pendul»,' scialbei 
y — Asaassinoi-.assassino I - mormorava bat-' 
.tendosi il pettOi con ; una .mano; e pareva- ri • 
volgere: a-se stesso tali ' parole, e punirai di 
averle.meritate.! 

RUppe in singhiozzi. 
—j Non mi torturai* più, signora !•- esclamò 

a ìin tratta il duca fra i singhiozzi, come se 
lo sltuardo sorutatnre,-che > il Magistrato • gli 
fissàvaiin volto, Io turbasse nel più intimo iJel-

Non si richiede una riforiiia molto estesa 
pochi articoli, piche inodiflcazioiu ,snn?<j, m'-i 
tralciare il libeio sviluppo delie Società, ba-
sterèbbeib a sàlvafetìiidaic'il pubbluo 

Riguaido alle Società, lo disposizioni dei Co­
dice, che durante It elisi risultaiono più di­
fettose, rilléttono questi"quattro pdnti 

Versamento del capitala, 
Amministrazione, 
Assemblee; 
Rendicónti 

Si e visto che In hocieti i-in capitalo vei-
saie solo m parto lioii osarond in tèmpi dif­
ficili, quando appunto nd avevano stiolto bi­
sogno, cbiamato i veisimeni;!. Se l'avessero 
fatto, SI sarebbe detto che la Società eia in 
1 ovina. 

D'altro canto, nei tempi pròsperi la distin­
zione fra capitale nominale e versato non serve 
che a far credere ciò Che non è, a dare alla 
Società un dedito superiore ai suoi mezzi, 

1! capitale soaalo dovrebbe pertanto" essere 
versato interamente in bievo tempo Se una 
società crede che per alcuni aniin il capitale 
versato sarebbe esuberahte, lo iiducalquanfo 
basti, ed a tempo oppporuno emetta una se­
conda' sene d'azioni Se poi si vuole àveie ìiei 
veisameiiti da farsi una usui va pei tempi'for­
tunosi, allora si adotti il sistema seguito da 
parecchi Istituti inglesi, e ciaf' i veisamenti 
siano differiti e non si possano richiamare *ie 
non quando la Socu-ta fosse messi in liquida­
zione e l'attive non bastasse a soddisfare 1 
creditoii di essa. 

Quanto agli amministratoli, se uon si vuole 
spaigeili ad operizioni ale itone e sp ai dosi-
doia che l'opera loro non sia di semplice fi­
gura. Si dia ad essi una retribuzione fissa non 
regolata sugli utili, e si facon in modo che 
essi ammiuistiino roiimeute li Siciét^ deter­
minando pm dunutainetìte le loro atti iduzloni 
Si lestituisoa l'autorità che spetta agli azio­
nisti legoiahdo te àssorablee, quesfe siano un 
vero concesso degli azionisti dd a Società e 
uon di teste di legno e di i vppiesoiitaiUi che 
nessun interesse hanno pi e -i 

Infiup 1 lenlicenti siuio cbnrt ed abbiano 
una pubblicità più estesa 

Couirolle-Seneuil noi suo linilo lìièoi iqve 
Uiiìftlnru df I, 0} Lì u^ioiw tic /?/,.«f?i/̂ 'SI ia-
nionta appunto cho nei loiuliconti, i comin­
ciale da quelli della Banca di Fi un n , si diano 
Volentieri somme, medie e ,dtie cifie da cui 
è} difficile trarre conclusioni per mancanza di 
datagli siiITlcienti : «Hors de l à - egli con-
«ichiude'- on n' y trouve qué des éUiges du 
«Spersonneì et rornison funebre des morts. » 

Qualche buona ritofraa leglsliitiva su questi 
quattro punti sarebbe utilissinla. Se poV qué-
slja non fosse per-ora l'intenzione, dell'onor. 
Bouaeoi;'le Società slesse dovrebbero pi'ovvé-: 
Servi, pensando che con saggi provvedimenti 
esse potranno resistere ai tempi avversi.. 

PAOLO CÌNÓNICAI ' 
—e»—^f^^ i - to— 

l'animo - è inutile... io non ho altro da dire... 
Fatemi vedere mia figlia.., 

E, dopo nna breve sòsta: 
— Voi, disse guardando torvamente ii ma­

gistrato, mi riducete aila disperazione, 
' -Si tacque di nuovo. 

Regnava in tutta la villa un vero silenzio 
di morte. " 
• I se vi erano stati sbigottiti dal fatto, dal­
l'arrivo dell'autorità, dagl' interrogatori; era­
no sospettosi 1' uu verso l'altro; tutti seilèva-
no qua e là, pieui di sconforto, scambiando 
sguardi-di sottecchi; neri uno osava proferir' 
parola. • 

Gli agenti delia-polizia erano soli nella: cà-. 
mera a vegliar il cadàvere di Leon* ; • ei-ano 
stati accesi vari lumi intorno al letto; la ca­
meriere; avean portato fiori; poi s'eran ritrat­
te spaurite. 

La giornata s'era-l'atta sempre più calda ; 
il sole sfolgorava; l'aria èra tutta un rìso, una 
fe.ita di iuco; la serenità del cielo, la ti-anquil-
litiSdell'atmosfera; gli scintilli irridescentid^Ue 
piante, imperlate delle. uUiirie stille d' acqua, 
cadute poche ore innanzi, tutto invitava av i -
vere, e ad amare. 

Si .«larebbiì detto, rimirando ii corpo di-Lea-' 
uà,, steso sulla coperta di velluto celeste, a 
frangia (}"oro, lo sue'carni llioride, rosee e 
.bianche, ì robnstì contorni dalle sua membra, 
spiocanti'BOttó laveste da ballo, il sono oplmpi 
le braccia rotonde, òhe l'abito scollato iasoiava 
contemplare e ammirare, si sarebbe detto -
ch'ella fra poco dovesse levarsi, correre per-
le stanze, in tutta la niaestà, la .seduaipne 
della sua bellezza a iini«vrtir ordini, a ooaian-
liare i servi, a ricevere ijli amici, altera e vat-

' luttuosa' com'era sempre. 
{ConiinwaJ 
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lori si aspettava la ecmparsa dei decreti 
per la chiusura della sessione legislativa 
e per le nuove elezioni, ma pare che dopo 
il cmsiglio dei ministri sia mancato il 
tempo materiale per l'invio dei decreti a 
Monza e per la firma del R e : forse la 
Gaziétta U/fiiiale li pubblicherà questa 
Sera. 

Frattanto ì. giornali battono la carriera 
nel discutere il programma del Ministero 
ancora prima che questo le abbia stabil-
nnfente formulato. 

* • 

È vero che qualche ministro ha già e-
sposto le sue idee, ma queste singole ma­
nifestazioni non costituiscono ancora ciò 
che si richiede perchè gli elettori abbiano 
un indirizzo nella^ scelta dei loro rappre­
sentanti. . _ 

Del res to , secondo le varie previsioni 
della stampa, ce ne dovrebb'essere per, 
tu t t i : dalle più blande innovazioni da in-, 
trodursi nei vari rami del sistema ammini­
strativo, fino alle riforme organiche più 
ardite: qualcuno arriva, come per esempio 
il Messaggero, fino ad una completa evo­
luzione in senso democratico. 

Il citato giornale dice: 
« Soli rimedi sono la concessione di tutti 

i lavori governativi in piccoli lotti, il ri­
torno della proprietà delle ferrovie allo 
Stato, e sopratutto la tassa progressiva. 
{Risparmiate i piccoli, colpite i grossi e i 
ricchi. 

: • Ecco un bel programma da presentare 
ajle meditazioni dell'on. Giolitti. • 

E scusate se è poco ! 
È certo che la marèa democratica si fa 

sempre più grossa; il che non c' incute 
punto timore; quello che ci fa temere di 
più è la generale fiaccona degli altri che 
al momento topico saranno incapaci di met­
tere alcun freno agli eccessi più peri­
colosi. 

Frattanto alcuni giornali amici del gabi­
netto parlano della costituzione di una 
nuova sinistra, del tutto diversa dall'an­
tica : il che ci fa ricordare la storia dei 
due famosi sonetti ; stampate quell'altro : 
peggiore della sinistra vecchia, la sinistra 
nuo.ya non potrà mai essere : dunque ben 
venga I La vedremo alla prova. 

VQnimento al potoro del proletario sulle rovine j .senso ai risparmi della polizia per salvare 
del sistema dei capitalisti. ' 

lo 

Fu lotto un indirizzo al partito operaio ita­
liano, ohe contiene' parecchie flrrae fra cui 
quella del deputato Mafll. 

AMBURGO. 35. ~ Ieri vi furono 81 casi di 
colera con 49 decessi. 

LEOPOLI, 26. — Nelle ultime 36 oro non 
vi fu nessun caso sospetto nei distretti di Gal-
lizia. - A WoliiWieo non vi fu alcun caso so­
spetto dal 18 settembre. 

PARtOI, 25. — Ieri in città vi furono 33 
casi con 13 (teeoasi; - nei dintorni 12 oasi con 
i decessi. AH'Havre 7 essi con 4 decessi. 

Alcuni giornali di Berlino e di Vienna 
comipentanp il fatto dell'ambasciata italiana 
a Parigi, che illuminò le-finestre di sua 
residenza per il centenario della repub­
blica, e non lo cominentano benevolmente. 

* » 
Con tutto il» rispetto dei legami della 

triplice, il nostro giudizio è affatto diverso 
da quello dei giornali citati ; approviamo 
cioè la condotta dell'ambasciata, la quale, 
cosi operando, non fece che obbedire alle 
più sane tradizioni, ed attenersi ai do­
veri più elementari di cortciaia internazio­
nale. 

Sui boulevards di Parigi era corsa l'al­
tra sera la voce che l'Imperatore Guglielmo 
di Germania fosse gravemente ammalato, 
e per alcune ore si parlava perfino della 
sua morte. 

La voce fu poi smentita, ma non per 
questo cessarono i commenti sul caso pos­
sibile di una vacanza del tronp in' Ger­
mania e delie sue immediale conseguènze. 

È pure smentito che l'espulsione di al­
cuni italiani dal Canton Ticino , possa dar 
luogo ad uno scambio di note diplomatiche 
fra la Svizzera e,l'Italia. 

Non neghiamo che il fatto possa dar 
luogo a qualche comunicazione ugìciosa 
fra i due governi, ma le disposizioni tassa­
tive della legge svizzera escludono lajpossi-
bihtà di qualsiasi conflitto. 

Dispacci Telegrafici 
(AOBNZJA STEFANI) 

• - 0 = 0 — - ^ 
PARIGT, 25. — Un dispaccio (la Doddo al 

Ministero della marina annunzia che la batta­
glia del 19 oorr. fu una ijisfatta completa del-
raigliori truppe dahAihesi. Tutte le truppe di 
Bodds, attualmente concentrate a Zanog, so-
ipra Oaeroe, marciano contro i dahomosi. 

MARSIO'tIA, 85. — Il Congresso del par-
'tito operaio rictivette adesioni di socialisti dal 
mondo intero, e anòhe una lettera di Vera 
.Sassculìtch, nella quale si dice eie la nuova 
Russia sorgerà dalla crisi attuale e fornirà 
jiiuovi battaglioni al grande esercito interna­
zionale dei proletari. 

Dopo la lettura di questa lettera Giulio Gue-
sde, nella setluta di ieri propose al Congresso, 
che approvò per acclamazione, la risoluzione 
di salutate 1 lavoratori del mondo intoro, ohe 
•lottano per la emancipazione socisle o per l'av-

H brigantaggio 
e la polixia italiana gindieati dal TiMBS 

Banche i telegrammi di Ieri ci abbiano an­
nunciato sconfitte ed arresti di malandrini ini 
Sicilia, non, crediamo inopportuno riferire 
quanto su cotesto malaugurato tema del ma^ 
landrinaggio, scrivo il Times. 

Il Times nel suo articolo si occupa in Ispe-
cial morto del risentimento che il linguaggio, 
da lui usato in tal proposito, provocò in parte 
della stampa'italiana, e dopo aver lodato il 
suo corrispondente per lo zelo con cui gli co­
munica le notizie e gli fa osservare ohe non 
solo in Sicilia, ma in certi distretti d'Italia lìon 
tanto remoti e fra gli altri in quelli presso la 
capitale le campagne sono infestate da brigan­
ti, crede: bene invitare i viaggiatori a prenderò 
nota delie pericolose zone accennato dallo stes­
so corrispondente ed avitarle. 

Il Times non sa tuttavia spiegarsi come il 
brigantaggio esista in Ilalia, e non ve ne sì» 
traccia né in Francia né in Spagna, o in Ger­
mania 0, in Austria o in Russia, e domanda a 
sé stessòae sia possibile oh l'Italia non sia 
progredita tanto nella civile: àtnìninistrazione 
quanto l'impero ottomano. 
: Ripete quindi una frase già scrittagli dalla 
nota scrittrioo Guida in una sua lettera, pa­
rere cioè che i briganti si atteggino a rifor­
matori sociali ; o narra ohe uno dei briganti 
di. Oaltanissetta scrisse ad un giornale di Roma 
che egli non rubò mai ai poverij ma soltanto 
ài ricchi, 0 che non pugnalava, ma feriva con 
arme da fuoco. Secondo Guida, lo sorittore di 
quella lettera aveva preso parte all'uccisione 
a arristiraento del sig. Billotti, il cui riscatto 
non fu pagato nel tempo ; assegnato. 

« In ogni caso poi in Sicilia, i briganti, con­
tinua a sentenziare il Times, si ritengono cam­
pioni cavallereschi dei poveri, uomini che 
percorrono i paesi come riformatori dei torti 
umani; e se voi vi difendereta contro le loro 
leve di denaro o inviate dietro a loro dei ca­
rabinieri, allora siete voi e non essi i nemici 
della società». 

Il Times quindi osserva, che la questione 
posta dal suo corrispondente è questa : se il 
governo italiano ha fatto e fa tutto ciò cho è 
ragionevolmente da attendersi per .schiacciare 
questi banditi e,Ano ad un certo punto la re­
plica può dirsi affermativa, perchè seguono 
spasso arrosti di simili delinquenti ; ma nel 
Viterbese, 20 miglia soltanto lungi da Roma, 
vi hanno briganti che vissero 20 anni rubando 
e catturando senza che avvenissero seri sforzi 
per parte dei governi ohe si successero in quel 
periodoedi tempo, per sperperarli. 

è v'ero, aggiungo il Times, che la bisogna 
^arebbo ardua senza dubbio in Sicilia dove il 
problema si complica mediante una rete di So­
cietà segrete, e, per la federazione delle classi 
miserabili. 

Le autorità italiane hanno tentato sistema­
ticamente la repressione militare in Sicilia ed 
estirpato il brigantaggio con grandi rigori iin 
cèrte parti d'Italia, dove come a Pestò 30 
anni or sono, le vie principali potevano es­
sere percorse dai passeggeri soltanto con una 
scorta di dragoni. Sarebbe bastato, secondo il 
Times un supremo sforzo per coronare l'ope­
ra, tagliando le foreste attorno Viterbo e Cor­
nato e nei tratti tra Velletri e Terracina. Ma 
a questo punto la energia del governo rimase 
esausta. ••• > 

Ora sembra al Times, che lo zelo di un go­
verno sia quasi sempre limitato dalla forza 
dell'opinione pubblica; e gli italiani in.genere, 
malgrado indignazione che mostrano quando 
avvengono atrocità più orribili del solito, iion 
sentono acerbamente la iueflicacia della poli­
zia, né insisterono mai perchè (Si complesse 
una repressione continuata. 

il rancs, approva.quindi il corrispondente 
quando dichiara che questa rilassatezza della 
polizia dipende dalle economie che colpirono, 
coma altri ufllci, anphe quest'ultimo. 

Aggiunge che « la villana condotta dèlia p ) 
lizia e dei gendarmi italiani di cui Guida si 
lamenti) (se non è prodotto, son parole del 
Times, della immaginazione di Guida stessa) 
potrebbe piegarsi coi risparmi • pecuniari del 
governo, che lo forzarono, nello ammissioni, 
ad accettare gente di basso carattere. » 

Il Tim^s preferisca questa spiogazlone che 
è più razionale a quella di Guida, che ascrive 
il fatto ad un sistema di favoritismo e di pro­
tezione: anzi ammonisco Guida, dicendo oc-
correr molta accuratezja d'informazioni pri­
ma di condannare l'inerzia 'che ha l'onesto 
motivo di assesterà lo finanze italiano. 

Gss.erva tuttavia cotesto diario che il eoa-

spese militari, mentre è messo da spirito pa­
triottico sembra un nuovo esempio dell'apatia 
con'là quale gli italiani, come nazione, giudi­
cano i vantaggi della legga « dell'ordine; e 
chiude sentenziando ohe per estirpare il bri­
gantaggio e i furti nelle vie occorreranno 20 
anni di un governo risoluto: ma è a dubitar­
si; secondo lai, che gli italiani valutino tanto 
un tal resultato dà pagarlo ad un tal prezzo. 

E qui, senza far nostre |e esagerazioni del 
Times, e del suoi corrispondenti, ma anzi ri­
conoscendo tali esager.\zionl ripetiamo da parto 
nostra che la sicurezza pubblica esige contìnue 
e costose cure; a che è debito del Governo 
italiano di provvedervi con ogni sforzo, e con 
energia, come in que,9ti giorni ha mostrato 
di saper fare in Sicilia. 

UN DUELLO TRA. GIORNALISTI 

Scrivono da Imola alla Lombardia in 
data del 2i'.: 

Oggi l'onor. Costa in un duello ad ol­
tranza |Con tf Socialista Lunati membro del 
Consiglio Municipale, al terzo assalto il 
Lunati fu ferito gravemente alla regione 
radiale destra. 
; 1 duellanti non si strinsero la mano. 

(Il telegramma non accenna alla causa 
dello scontro ;. ma pare debbasi a Conflitti 
amministrativi: essendo il Costa asses­
sore e raetotum del .Comune e (1 Lunati 
Capitanando un gruppo di consiglieri ostili 
al Costa.) 

{N. a. R.) 

GRA.NBE FURTO IN ADRIA 

Scrivono al Coii~iere dei Polesine da Adria 
in data del 23 il seguente articolo sopra un 
grave furto .costi avvenuto: 

« ^'altrieri si presentava verso le 10 alla 
trattoria di Banin Antonio un individuo d'a­
spetto giovanile, vestito ammodo ohe chiedeva 
(ina stanza. , 
' Il Banin gli diede la stanza attigua alla pro­
pria e attratto dalle simpatiche maniere del 
nuovo ospite conversò con lui' affabilmente e 
1.0 presentò alla propria juoglia con la quale 
Hi trattenne pure a ragionare eoa molto brio. 
\ Quest'individuo dopo essera stato alcuno ore 
nella sua camera ne uscì dicendo che aveva 
da spedire un pacco postale, cosa cho è risul­
tata noi) vera..Poi ritornò e si chiuso in ca­
mera per riposare. 
. Ma alle 3 pom. usciva nascostamente e più 

non tornava. . 
Verso le 4-li2 la moglie del Banin, Gio­

vanna Gavazziti, intrattenendosi con una sua 
amica le prese vaghezza di.'farle vedere le 
proprie gioie. Aporto il cassetto del coìnò cavò 
fuori gli astucci ma li trovò vuoti; le gioie 
erano sparite, insieme a L. 400 circa che si 
trovavano nello stesso cassetto. 
' Il danno .sofferto dalla Banin ascende a lire 

1400 circa. • ' , 
La derubata ricorse subito all'autorità de­

nunziando il furto patito. Sì stanno facendo 
indagini. 

; Intanto che si spera che l'abile ladro sia ac­
chiappato mettiamo in guardia gli albergatori, 
poiché si ha ragione di credere che l'individuo 
che ad Adria si faceva passare per bolognese, 
sia io stesso che a Pordenone sì diceva lom­
bardo e qui come là lasciava traccia del suo 
passaggio derubando l'oste. »' 

Cronaca del Sdegno 
R o m a , 2 4 . — Il primo novembre si aprirà 

a 'Por di Quinto, il secondo corso di perfezio­
namento d'equitazione in campagna, .sotto la 
sorveglianza del generale Longhi, ispettore 
dell'arma di cavalleria. Il corso avrà la duiata 
di! tre mesi, e conterà, tra i suoi allievi, il 
Conte di Torino. Sarà diretto dal comandante 
in; seconda della Scuola di cavalleria tenente 
colonnello Lorenzi. Della istruzione sono In-
oaVicati il eupitatio marchese di RoccagiOvine 
e il tenente conte Savoiroox. 

p- 2 5 . — Il Consiglio direttivo della Fra­
tellanza militare ha, deliberato di offrire al Ré 
in occasione delle nozze d'argento una spada 
d'onore, ed ha perciò diretto una circolare a 
tutte le associazioni militari del regno. ' 

Catania, 2 5 . — La bocca del piede del 
cratere meridionale 6, larga. 20 metri; la'sua 
colata è arrivata iersera a Monte Òencilio, 
con una larghezza di 300 metri, con un'altezza 
di 15 e una velocità di ."lO.. 

rerraolna, 2 5 . ;— Gggi a mezzogiorno 
numeróso popolo si è riunito in piazza del 
Municipio gridando Viva il Re ! Viea la Se-
giiia I Abbasso il Municipio ! 

La dimostrazione era preceduta dalia ban­
diera nazion ile che fu sequetrata. Si fecero 
parecchi arre.^ti. 

'Valniontoine, 2 5 . — Gggi essendosi so­
spesa la tombola per il cattivo tempo, la folla 
ha gridato: Fogliamo la tombolai Abbasso 
il Municipio <. La. folla tentò di invadere la 
casa comunale. 

Il delegato Branoia fu ferito da colpi di 
^pietra. I carabinieri dovettero usare le armi 
e scaricare i revolvers. 

Si bloccò la. piazza e vi furono tre feriti e 
molti arresti. 

OMNIiUS- DI HOTIZIE^ 
A Torino il trlbuualo penalo condannò l'av-

vocat» Alberto Levi a 21 mesi di reclusione 
ed alia multa di L. 500, danni e spese, per 
essersi provalso diffondi aflldatigli da alcuni 
suoi olienti. 

X A Pontassiove (Firenze) scoppiò un gravo 
iocendio. 1 danni furono di 11,000 lire. 

X Nel territorio di Bagnolo (Saluzzo) il con­
tadino Caalava Michele, seguiva una (quaglia 
che si nascondeva nell'erba, ed il ragazzo Co­
lava Pietro d'anni 8, in mancanza di bracco, 
ne faceva le voci. Ad un tratto la quaglia spic­
cò il vólo verso il cacciatore, che sparò la ca­
rabina e colpi in pieno petto il ragazzo, che 
mori qnasf subito, 

X Un membro del Roi/al Yacht Club e 
Wellington Club di Londra, Il sig. Bernardo 
Hall ha incominciato un viaggio da Dover (In­
ghilterra) via Rotterdam sul Reno, sul Meno, 
sul canale Lodovica e poi sul Danubio lino a 
Vienna, mediante un vaporino ad elice con un 
equipaggio di'qualche persona. 

X L'imperatore di Germania ha in questi 
giorni per suo ospito al castello di Potsdam, 
il signor Ponlteny Bigelow, quel giornalista 
americano che fu - alcuni mesi fa - espulso 
dalla Russia. Il sig. Bigelow - condiscepolo 
dell'Imperatore nel collegio di Oassel - è trat­
tato nel castello di Postdam con la più grande 
cordialità. • 

X A Vienna, al Grand Hotel, si tolse la vita 
con un colpo di fuoco la signora Hahn, mo­
glie d'un negoziante di Berlino, perchè suo ma­
rito le intendeva un processo per separazione. 

CRO' Pi !NACAJELLA_rROVlNCIA 
(COIIRISPOND. P A R T I O O L A R B ) 

Camposamplero, 2 5 . — (A. S.) — Mar­
tedì, 27, corr., avrà luogo una seduta ordina­
ria di questo onor. Consiglio Comunale per 
deliberare su varii oggetti posti all'ordine del 
giorno. Tra questi vi sarà là nomina del so-
praintendente scolastico per l'anno 1892-93. 
Non dubito punto che verrà riconfermato il 
sig. Giuseppe Callegari, Il quale ha dimostrato 
di esserne veramente degno sotto ogni aspetto. 
Egli ha disimpegnato sempre le sue mansioni 
con zelo ed amore, non abbadando né a fa­
tiche, né a disagi affine di ottenere dei buoni 
risultati nelle Scuole. Egli è fornito di quelle 
doti di mente e di cuore, ohe sono indispen­
sabili per sì delicato ed importante ufficio. 

CROMGA DELLA CITTA 
—•wice-— . 

Per Oalzignano. 
Denaro raccolto dal sig. Trevisan G. B. per 

conto del Comitato centrale a prò dei dan­
neggiati dal disastro. 

Somma precedente L. 262.= 
Paresi avv. cav. F. E. L. 2.— 
Favero detto Santin » 50 
Maria Ponti di Venezia » 1.— 
Luigi Carni di Venezia » 50 
N. N. dalla Mira » 2.— 
Torresini, dei mille » 50 
Angelo Castagnola » 50 
Nab Giovanni Brontolan » I.— 
N. Nasoni » 50 • 
Bortolo Bartoldi » 50 
Antonio Saresin, povero 

agente di cambio-volute » 75 
Totale L, 9.75 

Totale sonima raccolta L. 261.75 
.% 

Secondo congresso internazioAaie 
dermatologico. 

Ci affrettiamo a pubblicare la .seguente.in­
téressantissima lettera: 

Onor. Sig. Direttore 
del Giornale il COMUNE 

Appena rimpatriato, m'è capitato sott' oc­
chio il N. 254 del Corriere della Sera, ohe 
porta un cenno col titolo « Gli italiani al se­
condo Congresso internazionale dermatologico 
di Vienna ». 

Non é questo il posto dove meglio mi con­
venga correggere qualche inesattezza che vi 
vedo esposta. 

Come italiano e quale segretario per l 'Ita­
lia nel Comitato organizzatore viennese, non 
vi trovo invecH notizie che calzerebbero a ca­
pello in un giornale polìtico, e talune di que­
ste sento bisogno di riferire. 

Anzitutto fu questa la prima volta che in 
in un Congresso intorftazionale all' estero, gli 
italiani sono riusciti a rendere ofllciaie oltre 
alle solite tre, anche la lingua italiana. Era 
bello, era nobile sentire ognuno di noi por­
gere lo sue comunicazioni nell' idioma mater­
no ; era soave rilevare come nel precedersi 
delle coinunioazioni era esso accolto con sem­
pre maggiore simpatia, specie dai inoUissimi 
stranieri che lo coinprondovano e dal non po­
chi che amavano darcene saggio. 

A Vienna quattro italiani furono eletti a 
vice-presidenti del Congresso, e tre di essi (il 

prof. Campana di Genova, il prof. I)e Amlcis j 
di Napoli od il sottoscrlttol hanno avuto 1'0-
noro (!i prcsiodore tre seduta sopra un total» 
di undici. 

InBno lo' accoglienza a le festa offlciati, » 
pili ancora quello continue doraesticbo, furono 
improntato a tale riccliezza ed amabilità da 
lasciare in tutti noi ricordo o gratitudine pe­
renni. 

Accolga egregio direttore i sensi della per­
fetta mia considerazione. 

DI Lei Devotiss. 
PROF. BREDA AOHÌLliE 

Padova, 33 SettemJtre 1892. 

Flnalmenite 1... 
Scrivete a parole d'oro la data del 17 set­

tembre 1892 od il N. 218. Questo e quella so­
no intimamente legati colla città di Padova. 

Finalmente dopo anni di' pratiche il voto 
del Consiglio, della Giunta, della stampa, della ' 
cittadinanza è stato accolto. 

Il 17 settembre 1892 la Oazzetia Uffloiale 
N. 218 contione il tanto invocato decreto ohe 
autorizza la Congregazione di Carità di Pado­
va ail accettare il legato costituito in ente mo -
rale del fu conte Augusto Gorinaldi. 

Applauaianio adunque alla sollecitudine Mi--
nisteriale ì 

L'AssentBlea dei ragionieri. 
La sera del 22, sotto la presidenza de! prof. 

D'Alvise, essendo ammalato il presidente del 
Collegio, si radunò l'Assemblea dei rflgionieri. 

Dopo alcune comunicazioni del preside sul­
l'andamento (ìnanziario del Collegio e sulla 
móstra di ragioneria in Genova, fu votato un 
(•rdine del giorno, già sostenuto strenuamente 
dal prof. D'Alvise, nel quale si esprimono 1 
A.>ti del Collegio di Padova per il prossimo 
Congresso dei ragionieri in Genova. 

. ' . ' • 

Il Mistero Cavagnatì . 

Può interessare ai lettori,il tener dietro; ad', 
un fatto che ha sempre eccitata la massima,, 
curiosità. 

Noi in aggiunta a quanto fu scritto sulla ri-
valazione del mistero Cavagndti,, riportiamo 
questo telegramma da Bologna al Popolo.Ro-
•taano : 

«Dopo tanti anni siamo forse vicini a to­
gliere il velo che copro dò che fu chiamato: 
/( mistero Cavagnati. 

Sapete di ohe si tratta : l'avv.. Oavagnatij di 
Piacenza, sostituto procuratore del Re in Bo­
logna, una sera, fatte le yaligie, si avviò alla 
stazione per recarsi a Piacenza, dovendo, il 
giorno dopo,, sposare una giovane apparte­
nente ad agiata faldiglia di quella città. Era 
la figlia d'un oste. ' ; 

Il Cavagnati non arrivò a Piacenza e non fu 
più visto a Bologna. Egli scomparve pòco do- ' 
pò uscito di casa colle valigie. Da quell'istaùte 
in poi cominciò il mistero. : 

La polizia di Bologna e di Piacenza, anzi la 
polizia di tu t to i lRegno, fu per mesi e mesi :. 
in moto, adoperò tutti i mezzi a.su^i disposi--
zione, ricorse a tutti i stratagemmi, ma non , 
le riuscì di trovare ti accia alcuna dello scom­
parso, 

Negli anni seguenti, di quando In quando, 
si anBunciava che finalmente ora .squarciato il 
velo che copriva il mistero : ed ora si diceva 
che il Cavagnati ere stato trucidato e sepolto 
in una cantina ; ora che era stato gettato nel 
Reno con un macigno al collo, e. sì stampò 
perfino che, per sue ragioni particolari, era 
fuggito in America. Ma erano tutte voci che 
lasciavano il tempo che avevano trovato. 

Da parecchi anni non si era parlato del mi­
stero Cavagnati e pareva per sempre abban­
donato, quando, arrivò qui; in proposito, una . 
notizia, che non sembra del tutto destituita di 
fondamento.: , 

Un coatto, che trovasi in una colonia della 
Sicilia (Ustica), avrebbe fatto una importante 
rivelazione. Avrebbe cioè detto che egli cono-
iice, in tutti i suoi particolari, là fine del Ca­
vagnati. 

Bisogna premettere che il Cavagnati, in Bo­
logna, aveva contralta una relazione iatima 
con una ragazza del popolo. 

Orbene; saputo che egli si recava a Piacenza 
a sposarsi, il padre della .ragazza e due altri 
- fra i quali il coatto rivelatore.- lo .attesero 
mentre andava alla stazione, lo attirarono in 
on_ luogo appartato, sotto il pretesto di do­
vergli parlare, lo uccisero e lo andarono a 
seppellire colle valigie, col denaro che aveva 
indosso, coU'orologio d'oro ecp., in una località 
remota fuori di porta San Maraolo. 

Il coatto rivelatore, tanto è sicuro del fatto 
suo, che è disposto a recarsi ìu Bologna, ed 
indicare alle autorità II luogo dove giaco il 
Cavagnati. • • _ 

Vedremo die cosa decideranno in proposito 
le autorità giudiziarie e politiche.» 

• . I . . 

Scuo la enologica di ConegUano. 
Si ha da Cònegliano, per iniziativa dalla De­

putazione provinciale di Treviso sì sono riu­
niti il 24 presso quella scuola di viticoltura ed 
enologia l presidenti di quasi tutte le deputa­
zioni a eonsigU provinciali della Regione Ve­
neta e II comitato, amministrativo della scuola 
por avvisare-al modo di rinforzare.il bilancio 
dell'ilmportaiite istituto, stanto il progredienie 

http://rinforzare.il


suo sviluppo negli studi delle industr ie anolo-
giche. 

Furono^tóilitàtè lo scuole-, le rappresentanze 
5110 furono soddisfattissime ed unaniai i vo ta­
rono (Si iostenoro presso Se rispottivo provin-
« ie il concorso morale e d economico alla scuola, 
il municipio di Oonoglìano accolse cordialmente 
gli ospiti . 

Noi abbiamo créduti) di darà al nostri Is i lori 
il r isultato della r iunione, peroliè, fin da pr ln-
•oipio, ci siamo dicliiaratl favorevoli . alla ini­
ziativa del Comitato araminiatrativo della Scuo­
la Enologica di Conegliatìo. 

Anche l 'on. Bonghi, olle colla sua fenome­
nale at t ività, presiedeva l 'a l tro di il Congresso 
le t te rar io a Milano, ieri e r a a Óonegliano per 
l 'adunanza dei rappresentant i dello DèpuCa-
zioni provinciali . 

Scrivo anzi a questo proposito, la Perseve 
ranza di ier i : 

« l i ' on . Bonglii ha dovuto questa mat t ina la­
sciare la presidenza del Congresso, perchè 
«h iamato a Ooneglìano da una quistiona che 
interessa grandemente il suo Collegio; il bilàn­
cio della Scuola eiiologica, e Je raodifloàzloni 
«he si devono in t rodur re nel suo organismo. 
<iuest'oggi, 24," sono radunat i a Conegliano i 
•delegati delle Provincie per prendere al fine 
indica to le risoluzioni più oppor tune ; l 'onor. 
Bonghi, ch 'è rappresen tan te del ministero di 
agr icol tura s commercio nella Giunta ammini-
a t ra t iva della Scuola, non poteva manca re . » 

L a v ó r i p u b b l i c i . 
S ci telegrafa da Koma in data d 'ogg i 26, 

o re 10.20 ant . 
Il Consiglio super iore dei lavori pubblici 

nelle sue recenti adunanze ha dato pa re re fa­
vorevole, fra gli a l t r i , nei seguenti affari : 

Provincia di PaUova. — Collaudo dei l a ­
vor i eseguiti dal l ' imprésa Dal Maschio per r i ­
alzo ed ingrosso dei muragl iene in destra del 
«ana l e di Pontelougo a Bovolenta. 

— Collaudo dei lavori eseguiti dall- impresa 
Zerbini a l l ' a rgine destro di Brenta da Boion 
al ponte dì Cor te . 

— Donianda dèU'impresa Mion pel oondonno 
della iiiulta iflilittalo per r i tardato compimento 
4ei lavori di r iparazione agli argini di Bren-
tellazza nella boniflca di VI Presa . 

Provineia di Venezia. — Domanda della 
d i t ta Genovese pe r concessione di spazio ac­
queo in canal grande di Venezia. 

Provincia di Treviso. — Colloudo dei la­
vori eseguiti dal l ' impresa Dal Maschio per 
sa l tuar ie riparazioni alle a rg ina ture del Mou-
itioano. 

iProvinoia <U Belluno. — Collaudo dei la­
vori e.soguiti dall ' impresa 002?a per cos t ru ­
zione del t ronco t ra Àrtena e Ponzato lungo 
ia s t rada nazionale n . 8. 

9 

I c a p r i c c i d ' u n v e t t i i r a ì e . 
Ieri un ve t tu ra l e a Santa SoBa combinò una 

g i t a da un punto a l l ' a l t r o della c i t tà con tro 
s ignore . Ih breve \& Cittadina si mosse colle 
t r e donne e via 

Ma c h e è ? A San Gaetano -poch i passi lon­
tano dallo stazio di partenza - al vetturaX 
saita in mente un ' idea ; egli dovea recarsi ad 
un appuntamento in quel l 'ora . 

F e r m a quindi la carrozza, invita la signore 
a scendere e ad andarsene. 

Le signore non vogliono, pretendono d ' e s ­
sere condotto alla meta, ma non c 'è ve r so ; 
il ve t tura le non intende la ragione. 

Passa intanto di là un signore e le donne lo 
tonno giudico della ver tenza . Il giudice, natu­
ra lmente , dà ragione alle d o n n e : ma i l ,ve t tu ­
ra le è caparbio e yuul andarsene senza man­
tene re gli iràpegni. 

Allora; qiiasi por chiiwa di t u t t a la ver tan-
2a, cominciò una di quelle donne, la lingua 
della quale non > r a cer to mal ' messa in bocca, 
a can ta r le lodi del vet tura le . 

P e r r i d e r e . 

Ieri a l le :* pom. circa alcuni passanti per 
via dei Servi hanno veduto un bel soldato di 
cavalleria a braccet to con una servet ta puttosto 
formosa. Ma fin qui nulla di m a l e ; il guaio 
però era questo che il soldato e la serva te­
nevano un contegno cosi espansivo da far r i ­
dere tutti i ' pa s san t i : si vedeva propr io che 
quei due erano amanti cotti , biscotti e biscot­
tat i . 

B tutt i r idevat io ; h a rìso anche un alto uf­
ficiala che non è in at tual i tà di servizio e che 
passava di là come il più semplice Sor^r/jcse di 
questo raondo-

- • . ' . • ; 

M u s i c a i t a l i a n a . 
Anche ieri sera, in Prato della Valle la tnu-

9ica italiana tenne uh sopravvento quasi esclu­
sivo: la banda del ?5.o ne interpretò parecchie 
delle creazioni più ispirate': Norma, Jjitcre-
^ta Borrita, Emani, a lo interpretò deliziosa­
mente. 

he musiche naiilarr della nostra guarnigione 
sanno dare il -.-n! cachet alla nostra musica 
nazionale. 

Per essei-e autunno, 'Ta splendida se ra ta r i ­
chiamò (u Prati- molta gente: un set tèmbre più 
bello non si r.c.trflbbe dare . • •' >i • •"'••' 

T i r o a l l o S t o r n o . 
Sappiamo che a Ronchi di Campanile il gior­

no di domenica Iti ottobre ha luogo un grande 
t i ro allo Storno. 

Vi sa rà anche la solita sagra annuale : h a 
l ' iniziativa per quan to si riferisce al tiro l ' in­
vidiabile signor Mazzon ,di Villafrahca. 

* 
A. P l a i z o l a . 
La giornata delie sagre e dello gite quella 

di ieri I Anche a Piazzola' c ' e ra di che diver­
t i rs i . 

E .si sono divertiti infatti quei t e r razz in i e 
(«li abitanti dei paesi vicini, nonché qualche 
Padovano, alla festa di borieficenza, che coi 
giuochi, la flora gastrònoniìoa, la tombola ed 
ì concert i ha tenuto sempre In allagria unlpab-
blico var io ed i r requie to . 

A lode di coloro che gli eseguirono r icordo 
l ' illuminazione archi tet tonica e gli altri spet­
tacoli piroteonicì di grande effetto. 

E ricordo pure la gentilezza proverbiale per 
tut t i della fainigiia Camerini, la quale in quei 
luoghi porta tu t to il di beiitidizione ô  t r a t t o , 
f ra t to anche un po ' d'allegria e di festa I 

A P o n t e d i B p o n t a . 
Ieri a Ponte di Brenta e' è s ta ta .sagra e 

molti ci t tadini , approfittando la maggior pa r t e 
del t r a m , si son recati nel l 'amena borga ta a 
resp i ra re una boccata d 'a i ia di campagna ed 
a bere un bicchier di quel buono. 

Alla sera nei r i torno a Padova c 'è stato in 
ta luno qualche segno di manifesta devozione 
al dio Bacco-, ciò però a buon conto non vale: 
ques ta è la stagione nella quale , nel dovuti li­
miti, cer te devozioni sono permesse . 

« « 
A. F e l t r e . 
Ieri il t rono: speciale per F e l t r e por tò nella 

bella cit tadina un numero non molto inferiore 
ai seicento Padovan i , che si d iver t i rono as­
sai pe r l'accoglienza r icevuta , per gli spet ta­
coli preparati e per non essere s ta t i , come 
avviene di solito in molte di questo occasioni, 
vi t t ime d 'albergatori ingordi . 

All 'arr ivo a Padova del t r eno si son viste 
molta persone baicollantl , Segno evidente che 
a Fe l t re c 'è del viu buono che g i intelligenti 
gustarono forse uu po ' t roppo in abbon­
danza. 

Veneziani a Padovani si sono adunque di­
lettati assai in questa gita di piacere; ciò con­
sigli la Società Adriatica ad un M.s che tor­
nerà gradito a tut t i . 

• • » ' 

M u s i c a d i A b a n o - . 
Questa mane poco nopo le ot to a t t raversò 

la c i t tà , suonando, la musica di Abano, gui­
da t a da l suo bravo maest ro , il signor Bas-
sani. • ' 

S i ' r e c a a fare una gita di piacere nei din­
torn i . 

Fuor i di Por ta la banda e r a at tesa da un 
buon numero di carrozze. 

- ' . 
U n g i o r n a l a i o c h e m u o r e . 
Ieri à morto quel disgraziato, che da t an t i 

anni sedeva a Pedrocohi sulla sua carrozzet ta 
vendendo gioi-nali. 

Si chiamava AngetoSoravta ed ha finita la 
sua' vita all 'Ospitale. 

I giornalai si sono^riunitl ed hanno incomin­
ciata una colletta per i funerali del disgra­
ziato. 

O r e c c h i n o p e r d u t o . 
Lo' scorso martedì una signora di Bàssano, 

venuta a Padova, ha smarr i to un orecchino, 
fatto a stella, o rna to di otto brillantiiii. 

Se l 'avesse t rovato qualche Questo, recapi­
tandolo ni sig. Bortolo Colbachini presso l 'Am­
ministrazione del no.stro Giornale, r iceverà 
mancia adeguala. 

S C I A R A D A 

Sono lìrimo 0 sono tondo ; 
- •' ' Sono abbietto o son sà()pnda; 

10 raccolgo e son totale 
11 lanigero animale. 

Sfiegaziom delia Sciai'ttda precedente 
E-MTO-RE , 

di Padana, cho a r r iva seconda: primo «i-riva 
FmtWi dl';Kaiifli«'t1 Vittorio da Fe r r a r a , più 
bravo che bollo; 3 . Arliace di De Personali o 
Beermnn di P a d o v a ; 4. Cloe) 5. Baldo; 6. 
Agrippina. 

Seconda prova Inlernazìonate 
Arriva primo Spafford,' in minuti 2 ' 2 4 " ; se­

condo Walìiyr; terzo Zetfoff; quar to Don Jcii-
hins, per cui necessita utlii terza prova. 

Seconda prova Me.ìtre 

F u r i t i ra ta Agrippina; corrono quindi solo' 
.5 cavalli . 

Arr iva pr ima Gazzella in minuti 2 '45.1i2"; 
secondo Furto; terzo Arhace; quar to Baldo; 
quinto Cloe; anche qui è necessaria una terza 
prova. 

Terga prova Internazionale 
Nel primo gi ro dura primo Spoflprd, ed è 

terza Walki/r. 

Arriva primo S;9o;J'ord in m. 2 ' 2 5 " seguito 
a brevissima distanza dalla Walhyr; terzo Don 
JenMns, quar to ^eitolf. 

Dopo questa eoi-s;! molta parìse del pubblico 
abbandona l ' ippodromo. 

Terza prova, iircmio Mestre • 
Corrono soltanto Arbaee, Furio o Gazzella, 

essendo stati distanziati Cloe e Baldo. 

Dopo due par tenze false, arr ivò prima Oflz-
zelta in m. 2 ' 4 3 " , secondo Furto, terzo Ar-
bace. > 

Allo 6.50 tu t to è Anito. 
Riassumendo, i premiati sono : 

Intornaziqnule ; I Spafford, lì Waltiyr, III 
Zeitnff, IV Don Jenkins. 

M e s t r e ; I premio Oazsella, l i Furib Ut 
Arbaee. ' 

TELEGHAMMI DELLE BORSE 
Fadevai 2a seltembte fS&2. 

R o m a 24 
Rendita contanti = , — 
Bendila por fine !16,S7 
Banoit Generale aSll,=a 
Crolliti) mobiliare 577,110 
AzioBÌ S. Ai-qna Pia —,--
AiionìS liL'mobiliare 188,— 
Parigi a ' inesi ,— 
Londra a 1 mesi —,— 

M l l a i j o 24 
Kcn^ita ìt. eóeianti US,17 

. «ne 98,87 
Asioni Medìteri:. 538, -
isDÌficìo KoRBÌ " ,— 
Cotonilioio Cisntoni 800,— 
l^avig.uìono geiierido 2!)9, 
RalBnerk Zneuhori 281, -
SoTTenzìonl 45,— 
Società Yoiieta ' 114,' 
Obblig. merid. 308.— 

• nuove 3 0[() 293,— 
Francia a vista 103,30 
Londra a a mesi 28,04 

.BcrUno a Tifila . 1^7,90 

V e n e z i a 24 
Rendita italiana ' M,tH 
Azioni Banca Yenet.i %9.ìì = , 

> Società Veneta —-,— 
. Ojt, Tenej. 21111,— 

Obblig. prest. veiiez. Ss, ~ 
F i r e n z e 2 ' 

Rondiia italiana 9R,15 
Cambio Londra 26,98 

. Francia 103,31) 
Azioni F. M. 667,80 

. Mobil. 377 ,B0 
T o i - i n ò Ì24' 

Rendita contanti 9C,20 
. f i n e 116,27 

Azioni Porr. Medit. b39 , -
. . Mor. 607 , -

Credito Mobiliare 578,— 
Banca Nazionale 1350, 
Banca di Torino 4.'Ì0,. 

P a r l i l i 24 
Rendita ir. 
Idem 3 OiO'perp. 
Meni 4 tiS OiO 
Idem iial. n 0(0 
Gsmbio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 OjÔ  
Rendita nngher'eàe 
Rendita spagnueia 
Baiica sconto ^PariÉ;i 220,25 
Banca Ottomana i;98,7S 
Credito Fondiario- 1128,— 
Azioni Suez 2 7 1 8 , -

Azioni P.'inaina 2i,35 
Lotti turchi 91,S3 
Ferrorio meridionali 645.= 
Prestito russo ' S0,7K 
Prestito portogìlóso 24,31 

V i o l i l a 24 

100,60 
- 93,97 

1011,97 
93,40 
26,-aO 

97 1|16 
;ilC,BO 
2 7|8 
28,07 

666,— 
495, ( 
•499,87 

64 3t4 

Rond. in caria • 
» in .argento 
I ili'oro 
i senza ìmp. 

Azioni delia Banca 
» Stab. di cred. 

L'milra 
Zecchini ìmp. 

96,80 
96,10 

115,80 
100,10 
992,— 
311.75 
M9,(Ì3 
868, -

Napoleoui dWo 9,80 li2 
B e r l i n o 24 

Jlobiliare.. 165,70 
Austtiaohe 124,70 
Lombarde 42,80 
Rendita italiana 93,— 

L o n d r a 24 
Inglese . '971rl6 
Italiane 92 8[3 

K^ JT"^ V.««̂  J t v -^ 

, L e Goi?sc A' i e r i a M o g l i a n o 
L'o spettacolo è indetto alle 3 . Alle 2 la gente 

comincia ad invadere t r ibune e steccati .! 
Alla prima gara ci fu la bagattel la di 9 false 

par tenze . 
La decima partenza (ìnalmehto fu valida. 

Prima prova internazionale ,')•, 
Hanno in prima la meglio Don ,/ehins e 

Zeitoff; i quali però fin dal pr imo mozzò giro 
sono sorpassati da Walhur, che bat te la pista 
con una leggerezza s t raordinar ia , e da Spaf­
ford. 

Giunge prima, applaudita, Walkyr, minuti 
2.21 ,e I l i ) ; .secondo. Spo/foi-d, di Stud Bolo­
gnese, a 00 metri re t ro ; terzo Don JeMns di 
De Personali e Beermau di Padova ; quar to 
Zeitoff di Liinimu Giuse[iiie iii Padova. 

Dopo un altro biiop numero di false par­
tenze, , si-apuaf-l'S seconda gara . — Premio 
Mestre. - ,. '•' 

i li n ; \ - i . • • • 

' II, maggior numero di scommosse è per Oazr 
zelili, superba grigia, della Società Antenore 

\ La Cumpapia di Assicurazione 
l ±>Ì MIIliA.3SrO 
» ( i s t i t u i a n e ! l ' a n n o ( 8 2 6 ) 
; dotata di cospicue r iserve n che, mantenendo il sistema dalle economie nello sue spese, 
> della firhdenza ed equi tà wlie condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a y , 
; nelle l ì q u i d a z i o n j l , ha sempre o u a r e i i t l t o l ' Ia lo i 'CRSc degli a s s i c u i ' a t i , * 

' • • • . Ì 
A T T I V O ' K E E N T E M I S N T E N U O V i i l m S P O S I Z I O N I 

* por il H a i n o V i t a con c o n d i z i o n i as^ai v i i n t u y y i o s e , l i b e r a l i . e corrispondenti 

• alle esigenze della migliore previdenza del ii^paiiiiin e della assoluta sicurezza. 

t - — - « S H ••- • 

* La Compagnia i rappresentata in P a d o v a 'tu' s ignor avvocato EaflENIO PUA' 
• in Piazza dei Frutti, N. 547. 

Tre persone bruciate vive 

N a r r a il Resto del Carlina di Bologna di 
ieri matt ina :?I'A ' 

Ieri mat t ina fl l vet tn ia lo di Vado conduceva 
all'Ospeddle Mangici e in giavissimo stato ce i to 
Enrico Mall'anll di Crii^>.ana, di 35 anni, col 
corpo piagato da (u-nnili e dolorose bruc ia ture . 

L' infelice h.» Sopport.ito le cu te pi-udigategli 
dai medici, ma ieri sei i, in preda a spasimi 
atroci , è morto . 

Nei inoinonti in cui il dolore gli dava ' t regua 
egli ha n a r r a t o , per quanto confusamente, il 
caso disgraziato di cui fu •-vittima e non la 
s o l a - c h e primii di lui altre due persone erano 
morte , vit t ime dello stesso ^ disustro ohe lo' 
aveva colpito. , ' 

Nar r iamone i particolari come ci fu dato 
raccoglierli dal iyiiilfan;ti e da persone giunte , 
ieri a Bologna da Vado e da al t r i punti di 
và i di Set ta : - ' 

Ieri ijera alla modesta botteguccia del Mal-
fanti, posta; nel piccolo'gpuppo di .Monte Acuto 
Vallese, comune di pian del Voglio giunse 
una bamliiiia della fainigiia, d i ' certi ooioiii 
S te fanin i per comperare mezzo litro di pe ­
trolio. -, . 

Siccome il Malfanti non aveva più petrolio 
nel Basco che gli serviva per la vendita al 
minuto, trasse un cosidetto bandóne (cassa di 
latta conteiìento in generale 25 litri) por ser­
vire la piccina. 

Que.sta teneva il liinm, ment re il Malfanti 
versava il petrol io . 

Sven tura tamente Illiquido infiammabile cad­
de nel lume e tut to il recipiente andò in fiamme. 

Il fuoco investi terr ibi lmente la bambina e 
il bottegaio e quella morì poco dopo bruciata 
.orribilniento e il Malfanti- r ipoi tó le ustioni-

che lo condussero poi a mor te vent iqua t t ro 
ore dopo. 

Ma abbiamo detto che vi fu un ' a l t r a vit t ima I 
il petrolio inflàilitnato cadendo sul pìaniito in 
legno e sconnesso delia bottega pass^ nella 
camera sottostante, ove s tava la m.adre del 
Mulfanti, a nome Uosa, d ' a n n i GS-.e-si estese 
con rapidità spaventosa tu t to dis t ruggendo. 
. La^ pqvijra vecchia; invest i ta dal le flamine non : 
potè salvarsi e r iportò essa pure gravissime 
sco t ta tu re . 

In tanto la casa cont inuava a bruc ia re e r i ­
mase in teramente d is t ru t ta . 

I vicini accorsero ter ror izzat i , pres tarono i 
primi soccorsi e disposero pel t raspor to dei fo­
riti a Bologna. . 

Nel liiugo caminiiio la Uòsa Malfanti meri . 

L'utili tà ed efflcacia dell 'EMOLSIONE SCOTT 
è Universalmente r iconosciuta eil apprez­
zata dalle Facoltà Mediche di tut t i i paesi 

Onardarsi dalle falsificazioni n sasHluztoni 
i-io trovato nalla m i a pra t ica molto utile 

I' Emulsione tinnii d' n'io di fenato di mer-
luzio con gli ipofosfiti per la efficace azione 
del preparato , e megi io ancora per il minor 
disgusto e a più tacile tei e r a n z a in confronto 
dell 'ordinario olio d i mer luzzo . 

Napoli , 12 ottobre iSS-S. 
Hi Prof. O T T . W I O MORISANI 

Nostre informazioni 
S i m a n t i e n a a n c o r a u n a q u a l c h e i n ­

c e r t e z z a , s u l l a d a t a p r e c i s a d e l l e ele­

z i o n i ; c r e d i a m o p e r ù ol io q u e l l a d e l 6 

n o v e m b r e , g i à i n d i c a t a c i d a r n o s t r o 

c o r r i s p o n d e n t e r o m a n o , a n c o r a l a s e t ­

t i m a n a s c o r s a , s i a l a p i ù p r o b a b i l i : ' 

Q u i n t o a! p r o g r a m m a , d e l q u a l e l a 

r e l a z i o n e , o h e d e v a p r e c e . i e r o i d e . ; r e -

t i , s a r à c o m a u n a is e c i e d i s c h e m a , 

l e o p i n i o n i s o n o m o l t o d - v i s e . 

P o r i l m o m e i - t o l ' o p i n i o n e p i ù p r e ­

v a l e n t e n e i c i r c o l i , c h e s i c r e d o n o m e ­

g l i o i n f o r m a t i , s e m b r a q u e l l a c h e l e 

d i c h i a r a z i o n i m i n i s t e r i i i i s a r a n n o ii 

p u n t o d i p a r t e n z a p e r l a d i v i s i o n e d.-'i 

( l a r t i t i e p e r l a l o r o s a l d a c o s t i t u z i o n e 

i . i i r i i i f . i o r i di, o g n i e q u i v o c o . 

C i ò è p r e s t o d e t t " , a fu r i c a n t a t o 

s u t u t t i i t ò n i : r i p e t e r l o è u n a v e r a 

b ipi rfluif"! p e r n o n d i r p e g g i o , c o m ' ò 

u n a s u p e r f l u i t ì i , u n a r i d c o l a g » i n 6 lo 

o u a l m a n d i s i c u n t i o il p e n c o l o d i n u o v i 

t r . i s f o r m i s m i d a p i r t a d i q - i e l l i , c h e 

f u r o n o ( p r i n c i p a l i a u t o i d e i t r a s f u r -

in iomi p a s s a t i , e o h e n e h a n n o p i ù 

a [ i [ i r o f l t t a t o . 

Si dico c h e il 'minis lero i t i l i nno p ' O t e -
slecù c o n t r o le q u a r a n t e n e imposto daflii 
Spagn' i e dal Po r toga l lo . 

iM o s t a c i ca.l®x9ei.€3cl 

L a c a s s a a n t o n o m a f i e r l e p e n s i o n i 

tS) ROMA ? 6 , ore 8 a. 

L'Eionomista d'Italia il Clio Ieri d ice 
che gli s tudi iniziati p resso la 'direzione 
del Debi to P u b b l i c o , pe r l ' i s t i t u z i o n e di 
una Cass-d a u t o n o m a |ior le pens ion i degli 
impiegal i , sono a buon p o o l < niii c h e però 
sono pe r lo lUi-no proinatui-tì le notizie 
mol to pai'tii-uliii'e,igiali' d a t e d a alcuni gior­
nal i , in ques t i g iorni i n to rno ai nsnll iUi 
di tuli s tud i . 
' S i ccome di-i- giorn.ili d ' I t a l i a quel lo che 
di ta le cassa par lo più difl 'usauieilte lu il 
Comune pi r le informaznini elio vi ho man­
da le lìn (il MciCi/lcdl los i ofigi coiifeimom 
la esattezza dblle informazioni s tesse ad 
on ta ohe ì'Eeoiioimfla il'lialia « c r e d a di 
saper le « per lo nn no p r e m a t u r e . 

C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 

(S) RO.MA 26, o re 10 s. 

l i ' i si t enne consigl io di m i n i s t i i a Pa­
lazzo Brascli i 

Non posso l i i rv ' Io anco ra con nr. emione, 
ma pa re che le elezioni s>iano fissate per 
Il 6 novembr i ' . 

La Gazzella Ulfiziatn pa r le rà quos la sera 
0 doman i , dovendo r i t o r n a r e d a Monza i 
decre t i relat ivi eolla i ìruia rea le . 

C o n d i z i o n i s a n i t a r i e 

(S) ROMA 2 0 , . o r a H a . . 

T u l l e le notizie sul le condiz ioni san i ta r ie 
del IHcgno sono b u o n t . 

I L O S S E l l V A T O R I O A S T J R O N O M I C O 
DI PADOVA 

2 7 settembre IS9S 
JA m e z z o d ì v e r o «li P a d o w a 

"l'empoì medio di Padoi-a ore 11 m. 50 s. 47 
Tempo' medio di Roma ore 11 m. SS s. 14 

O s s e r v a z i o n i m o t e o r o l o g l c l i e 
seguite ia ì i ' a l tezza di metr i 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

S5 settembre 

flaroraetro a Q-- mi!, 
r e r m o m e t r o oentìgr . 
Tensione dal yap. acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o ra r , del 

vento 
aitato del cielo . . 

' sereno sereno' 
Dalie 9 an t . del 2.5 alle 9 an t . dei 26 

Tempera tu r a massima = + 26-,7 
• minima = -J- 17-.1 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pera. 

Ore 
9poni. 

759.5 
-t-21.5 
14.8 
78 

NE 

7.'i8.8 
-(-26-0 

l l . l 
44 

ESE 

700.2 

13.8 
74 
W 

•? 9 8 
quasi quasi sereno 

F. B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCKKTTO Propr ie tar io 

Leone Angeli, ge r . .responsaWle. 

Municipio dt L e p a p 

In relazione all 'Avviso d'Asta 15 luglio p . p . 
N. 1870, il sotio.scritto renilo noto che i Lott i 
1,- li,-; e IH,- sono rimasti provvisiiriaroentè 
aggiudicati per gli importi qui sotto indicat i : 

Lotto l- (Zona Superiore) diito d' Asia Li re 
7847,06 aggiudicato per L. 8300,00 

Lotto II- (Zona media) dato d'Asta L. 9971.52 
a;'giuillcato per L. lOfiOft 00 

Lotto ì l i - (Ziiìia inferiore) dato d'Asta L i r e 
f.')45,19 aggiudicato por L. 9000,00 e c h e i 
fatali scadono alle ore U ant . del giorno 6 
ottobre p . v. 

Il segre tar io municipale 
NALIN 

D'AFFITTARSI SUBITO 

Bottega a vasti locali ad uso magazzeni in 
via due Vecchie. 

Rivolgersi al proprietar io stessa via, n . 6 3 . 

U DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avver t i r e il pubblico che forniso» 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negqzi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinet to; 
I tubi di dìramaitioue nei locali ; 
Gli apparecchi d' illurain.v.ione e r i soa l -

darnento. 
La contribuzione mensile sarà p ropo iz iuna-

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivtiìgerst 

alla Direzione della Società via Peusio N, 1.)!^ 

Reggimento Cavalleria Roma 23 
A V V I S O 

Sia noto a chi volesse approflttare, che s a ­
bato' i ottotire, alle ore 9 ant. nella, l'iaz/,i» 
Vittorio Eraanuole in Padova avrà luogo la 
vendita di N. 53 cavalli non più atti al servi ­
zio mili tare. 
, La vendita si efl'ottuerà ad asta pubblica eil 

cavalli v e r r a n n o ceduti , senza guaren t ig ie 
di sorta, al miglior oflérente col l ' aumento del 
."lOlo sul prezzo deliberato, per le iipese di bollo 
e segreter ia . ' ' 

Padova, 15 Settembre 189S. 
I I 'Segretar io , SANI. 

T T \ T P I ? T T Ì 3 1 J ' ' conosciuto favc^evol-
U I N v l i l j l D J l m e n t e ne l la n o s t r a 

c i t ta con t e c n i c h e aognizioni , d e s i d e r e r e b b e 
col locarsi pfssVo q u a l c h e opificio i n d u s t r i a l e 
od a n c h e in a l t ro modo. E s i g e n z e l imi-
t a t e . -

P e r iiìf.,ipiia/,ioni l ivo lge r s i a q u e s t o g i o r ­
nale . 

N e l M ' l r i o s t i r a T i p o g r a f l a f o r n i t a d i 
n u o v i © c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a n i a s ^ i n i ^ d l l ì g o u z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , I n b r e y e t e m p o e d a p r e z z l d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



FERNET-BRANCA 
SrE09AUTA DEI FFÌT ÌL11 B#^NCA DI MÌILANQ 

Forr iUgr l d ^ l a R . C a s a ^̂  
I SOLI GRE m:'POMM9mì^ìlJBR0 E emUINO PRpCES^ 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e te r ino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboime i88j, Sidney 1880, Bruaselte 1880, Filadelfia 1876 e Vieìina i^/S 
Gran Diploma di i- grado aW Espoaìzione di LemìrA i888 

Medaglie d'ora alle E$po»\iioni di ^arcelhnaiSMit^rs Parigi i889 
Oran I)ìplomd'd"0n6rit - Palermo Ì89B • La pitt alta ricompama 

V usti del FÉ! NE.T-1ÌUANCA è di pfcvciiire'ìè iiidipcslioni ed è raccomandato per chi poflre febbri ìntfriniUenti e 
VOI mi , questa sud annuir ibilc e soi-prondrnle anione do^relibe solo basliire a generaruziire 1' uso 'di questa bevanda, ed 
cgai fiimigba fai ebbe bene nd èsserne provvista. - ' ' i 

Oueslo liquore conipoMo di ingri'dienti vegetili i si prende mescolalo con l'acqua, col scliK, còliìno 0 co! caCfé. ~ ' 
L.I «.u,! .Ialine pnnupale si e quella di cip^fjcre l'ineizia e ta debolezza del ventricolo, di siimoiare l'appellilo. Facilita 
.la (IÌ5>e8lione, è sonim::iiientf! iiniincrvoso e si rocconianda alle persone seggette a quel malasserel prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di siomnco, capogiri e mal di capo, cansiile da cattive digrsiioni 0 dcholezza. — Molli accreditali medici 
preleri.'̂ cono giìi da lanlo lenpo l'uso del l-KUNKT-filUKCÀ ad altri amari soUti a «rendersi in casi di simili-incomodi. 

KffeUi paranllli da certificali di celebrità mediche 0 da flapprescntanze Monìclpali e (lorpi Morali. 
V i a f l f l i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I B E P E O S P E R I e P O N Z I O B K E G A N Z i E 

Prezs9 ?jOt4l^a ( «'aade 1 . 4 ==? Piccola L, 2 
EaiEere suir Etìc'jetta la firma . asversale FRATELU BRANCA e C 

4. G e n n a i o 4892^ Orari Fér̂ 'Oviari 1 2 M a g g i o ud 

liete'•'Adriatica Società. Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 1 

diretto 3,47 a. 
•» ' 4,28» 

misto 6,25» 
Omn. 7,66 » 
' » 9,44» 
diretto 1,11 p, 
.aocel,, 1,21 » 
misto 3,35» 
diretto 5,49» 
omn, 8, 1 » 
acce!. 10,20» 

4,36 a. 
6,15 » 
8, '2» 
9,16» 

11,-^» 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

•• 'ìhm Di.^ 
tózzo dì NOZZE 

Per Imbellire k Garnaéme* 

O n d e far rls^lendere il viso di aflascìnante bel . 
)ezz.i, e per dare alle mani, alle spntlr-, ed allfl 
teaecia splendore abbagliante, usate, il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e cuinuiiica la dcli-
KJos|«i frap-ntiza e dolicate tinte,del j;inlìo e della 
^>s:j K «n liquido igienico e ìatfoso , 1'̂  sen?a 
rivaw al mondo per preservare f '•ulowirc la 
IwUeiza della' gioveiilii. 

*Si vende (!,ìi tutti iFarmac;isti Inglesi e jinriclpalliTO 
nitei:lftj:ji«ucc!Jeri-F.tblmcain Lomln ; i i . A TI6 

'3É3(iiIiamotu«'I<<j\v, W-»^- ; ti v (^niiri MIUI 

stabilimento C O N T ] ! ' •"•'̂ ••̂  
Questo rinòffiàto Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , e 

cor reda to di nuove vasche di m a r m o , t rovasi aper to col 1& 
'maggio, 60(to IR direzione di dist intissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromiohe , solf<)rose-jodate di | 
p r ima classe. 

[Curii di bagni a domicilio . 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nt-lle,svariate manifestazióni delia scrofola, nelle 
malaltiii dell' aijpnrato uterino, naile affezioni reumatiche, nella gatta, nel 
gozzo, ' nella racliitidè, in molto malattie del fegato, della n)ilzaj;;n,Blta: 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'ih.testiui,, 
dei brouiìhi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenti minuti dalla staziono ferroviaria di Forlì. 
Di r igers i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omfi. 1,33 p. 4,20 p . 
Jirét'4,4V » e; 9 » 
mis' 7,52 » 10,50 » 
acc. 12,18 a 1,44 a 

5,20 il, 
2,d5 » 

11. &» 
9.30» 
f.Ver. 
6..1Òa, 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
àccel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
• » 4 , - 1 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
direttol0,35» 
aceel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U , 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - B o l o g n a 

orna. 5i38a. 
misto 7,55 » 
acce!.. 11,14» 
difetto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
„» ; 8.30» 
diretto 11,25;» 

10,20 a. , 
9,50 £. RóT. 
2,55 p.. ; : 
5,65» 

11,20* 
10,10 f. ROT. 
1,50», 

i t l l l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
Omn. da Ver. 
mis. 
acc, 6. a 
dir. 12.60 p 
oiiÌB. 9.45 a 

2,26 a. 
B,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 . - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7..W » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(])6,— a. 
' » ' 6,30 »' 

» 10, 6 i» 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

11) Fino a Dolo al Sabato = (2) 
(8) D« Bolo ai Sabato = (4) Dit 

6,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,=T » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Mestirè-Udine, 

Fèi^ ' i^ ' t i i jginosH d i 

D i G I O V A N N I P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - in-i6 - 1892 
L i r e T R E 

i IN V A L L E P E J G N E L T R E N T I N O \ 
• Ricca di ferro 0 gtiz csrlioriifo, la prefer i ta delle Acque d a ta-vola, un ica conaiglìata « 

% dei Modici p o r l a c u r a a dotoioliiò. ; ; , 1 

* BnxEziONK m BÌÌÉ.'5CIA, Piazza del Du'droo, Pa lazzo Bevi lacqua,— H . GIONA s 

diretto 5,15 "i. 
(Bin. 5,43» 
misto 7,59 » 
umn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
imiHo ' 5',12 » 
.» 6,30» 
jmn. 10,33'»' 

7,35 a. 
10,,5» ; ', 
8,60 f. t rev. 
3,14 p. ; 
4,46» 
6,'8 f. Trev, 

11,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

" ~47&!̂ 'a.~" 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,-= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=" » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

Udìne-Mesti-e 

misto 3,60 a. 
'Otna. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

omn. 
misto 

P a d o y a - B a s s a n o 
4,62 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40» 

__JVeh iMìa -Padova , -
miatp(3)6, 9 a. 7;^»;^ 
» 6,20» 8,60» 
» 9,20» u ; 5 0 » 
•• 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» %,-T, 
» 8,12» 10,42» 

rito a Polo il Sabato e giorni Finti 
Dolo al Sabato 0 fiorai Fcltlri. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 

Pa dova^Bagnol l 
misto- 8,— a. 9,38 a. 
. ». , 1,30 p. 3, 8 p . 

» 6,40 » 8,18 «• 

!;,29 a.l 7,19 a. 
8,37» '10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

_ B a j j n o U ~ P a d o va 
misto 6,-= a.; 7,38 1 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p. I 0,— » 

T rev i so -Vicenza 

Monse l i ce -Legnago ' Legnago-Morisel ice 

;omn. 7,25 a, 
omn.' 3,50ip. 
omn. 7,=»,» 

8,40 a.f.'Lèg. 
5,25p. 
,8,10» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

; Bellunp-IUlòntèbellunà 
(n,J).:4.50 8. 

linisto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

.6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p.' 

MoBtebe l luna-Bel lnno 
emù. 6.50 a. ] 8̂ 56 p. 
omn. 1. 6 p. 1 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto 
omn. 

6,—a, 
8, 5 » 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1? a.l 7,20a. 
,^j..to 8,16 » 10,38 » 

2,40 p. 
7, 9» 

4,57 p. 
9,15» 

Vt t to r lo -Coneg l i ano 
"6,22a.' omn. 

miitto 
omn. 
mirto 

8,45» 
12,-=m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto n , -= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a, 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 0 ,= a. 

» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

_ _ _ P k > v e - P a d o v a _ 
misto 7,28^.1 sTiToa. 

l,28p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

' 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Montebe l lun a-Pado-ya 
8,47 a. misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

IRICOLTORI 
l>7^r 

rantis 
Si 
T o r 

11 concime chimico an t i s e t t ì cc 
ed inse t t i tugo a base di. tostat i 
d i o s s a ed-estratti di c a t r a m e , 

miffiafo dal U. Governo, àMo f i A P T J h K T T T ^ F l V T M A 
di, doppio etretto fertilizzante \ j A l \ D U n l r i l i N l i N A ' 
settico ed antifìlosserico: concime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
ondo dai abbricanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia AHlevl 9 , 
Ino, in cinque distinte marche. i 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le p a r t i conc iman t i 
Rappresentante in Padova :'• 

sig. BORGHERINI - SCAIiRABELlN, via Beato Pellegrino 

/ * 

mDucoLosi . numi e uAm 
COSTANZ! autorizzati ali« ' venjita dal Miiiistró 
dell'Interno (Ramo Sanitario)^ 

_ Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dìi le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le areiielléi 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente eli stringìrhenti uretrali di qual­
siasi data Si eie ora non è l'inventore che lo dice, ima bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di PiBma; E.-.Di^Toramaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
oi ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 elmetà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle' 11 ant.; ed; in • parte. fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è ajinessa a detti_ medi 
ciiiali... Chi usa l'iniezione, contemporaneamente aii Confetti, ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. '• ' ' 

A cclcic it;e neri laggii.rfiesserc a ccttiprendere la vera impor-
irnza di tali attestati, mache puibrarhanC guarirsi una volta per sem­
pre, è data fiiccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
oiante trattative da convenir,"*! direttamente ccll'invéritcre Costanzi 

Prezzo liell'lniezicne h. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o 
Prezzo dei ccnfetti per chi non ama l'uso dell'lnifezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte !e buone farmacie dell'universo. A PadoTa| 

Ponte S. Giovanui e presso la f^artnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anclie in provincia n eaunte aumento di fcehE''75'- Esigere 
flull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Irma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA TU^iigili^ 
, ECONOMICA IN I V P A G Ì S A , ! : 

^ 

" " ' " P E R • . 

OGNI PAROLA 

CEFI TESIMI 
" / P E R . , ' •: 

OGNIPAftOLA 
( m i n i m o di C lnqù i in t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni gè­
n e r e d'affittare? , ; , , -

Ave t e danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? ' 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? , 
Avete ' imprbse o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

: Micorréte alla PtibbHriià hconomica, 
«3.®1 « O o m a x c c t e ; 

E llnutile presentarsi personalmente, potendo-Riandare a mano 
•od a mezzo postale J'impoito dell'inserzione. :,. 

• CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìhTiiiìo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Oiornale di Padova I I C o m u n e n 

wmm SCOTT 
D'OLIO P U R O DI 

FEGATO B ì . K B t o m 
C O H C " •. 

ED IPOFOSflTJiDl CAICB E SOM 

T r e v o l t e p i ù effloade 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo i I n c o n v e i d e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE OiGESTiONE 

Il MiDistoro dell'Interno t»n gnt 
^mìsim» 16 loglio 1890, aestito il 
(iirera di laaesiiiu del ConaiirUo 
S'npprior» ii Sanità, permette U 
Tenditi iAVEmulsicnt Scoti. 

Urta iflaafBte b emìat Ba«lil*s« Sutt 
' fttfuti» ital G&lnUl S**» e RavH. 

SI VENDEI» TUTTE LE FARMACIE. 

G! iiidadeiìaCittàdiPadova 
"«•WH"" 

iLLEUIQJQiinO copi! 
M I L I T A R I Z Z A T O ' 

_ _ _ I D I B S T E Ì (COLLI EUOANEI) 

sn l l e l inee l e r r o v i a r i e Bo logna-Venez ia e p a v i a - M o n s e l i c e 

SCUOLE OINMASIALI E TECNICHE PAREG61ATE 
E » ' E L E M E N T A U I I N T E Ì I N Ì Ì 

Retta annua Lire 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gi' Istituti Militar! con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose^ e paterne. ±= 
permamjnza in conMtto nudic i mesi . _- Uniforme alla bersagliera. 

Per progrommi e sohiarinlbntì rivolgevi al ' ' 
I •' « E T T O R E 

L I P E R S E V E R A N Z f t 
GiOTinl ••!, 3:i SI ],lrl.l.li.-,. ,.pi,i i..-.lli„'. Mi, .1 ila 3 "' i 

Politico ScientifipoLetterario-AitlsticoCommercialeAgrario, ecc. 
È uno dî i più dillusi ed imporianii umruaii d'IiaiiH, iti '(irandissiruo 

formjtii , di bella nlmune, ricco di uuiizie loiegrafichB « di Informazioni 
p r o p u e . - ì 

L'ABBONAIHIENTO cost soitnto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicilio' ; ' 
» 2 2 "• id. franco nei Regno 
» 4 0 => ' id. id. alj'Estero, , 

Qeniestre e trimeetie^ in proporzione. 
Gli ahhnnamenii principiano tanto dal 1' che dal 16 opcl mese. , 

I (Un Numero costa 10 cimt. in Italia e 16 cent, a Estero.) ; 
Abbooandusi al Giornale si pud avere con side L. 3 . 6 0 (fràneò ne 1 

RpRno), in lunc[o di L. 6.G0, la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nfircolari g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine otie SI pubblic« Oeni aiiilo. 

0B.4T/iS ManlJest l e N u m e r i di S a g g i o . 
' Siomande e Va'gli» all'Ufflcio delia PeraeDeran^a in Milano. 
li Tutti gli Uffici Postali ricevono gli aWonamentt. 

F . B O N A T E L L I 

.Elemenli di psicologia p iogiĉ î 
Vendibile presso la ^'l^p^/gra^a/Et^iliiìce F . Sacchet to 

FONTrRABBI 
Direzione e Depositi p^ i soBi f p p s n e e s o c n 

D A V E R O N A 

A'ciua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiat-

da tutti i. Mudici • ' -

LE ¥ E B £ 

^ PILLOLE 

PUliaAII^E 

DI A. OOOPER 

PREPARATE OA 

11.111: :60. 

MITI MA. WirnUSl. , *^ 

NON CONTEHOOSO MtHERfLI. 

BIMBDIO SinOBO E SENZA SOIIAI.B. 

ADOPESATE CON VAOTAOGIO. 

PEE Pin DI 4 0 A M I . 

BADARE AI1I.E imr^lilOHl. 

OHNI BOITOLA POETA U PIUMA 

H. Róberts ^ Co. 

W Milt «MUM KH JA^ T», ALMI DM m, aw tk^u»^ O, M, . UaL ^ M , |b«lk ^ »«h Ob*«î  9^ w% 

Prezzo, Lire la,M)att.ìp. 

F A R M A C I A D E L L A L E O A Z I Ó N E ' B R I T A N N I O A , 

I 17, Via Tornabuonl, FIRIMZSs' 
^ 9 S6-87. Piazza S. LoUni^o ia Lueifia^ !kOìIÀ., 
I l — . 1... , - ^ - ^ : — - „ — _ — . . . 
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